
SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE DI RIORDINO DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1994, N. 84 IN MATERIA DI 

GOVERNANCE PORTUALE E RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE STRATEGICHE 

DI TRASPORTO MARITTIMO DI INTERESSE GENERALE 

ART. 1 (Modifiche all’articolo 1 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al primo periodo 

1) dopo le parole “le attività portuali” sono inserite le seguenti: “, nonché la realizzazione di 
infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di rilevanza internazionale e nazionale,”  

2) dopo le parole “piani regionali dei trasporti” sono aggiunte, in fine, le seguenti “, e per 
promuovere lo sviluppo integrato del settore portuale anche rispetto agli obiettivi di connettività 
sostenibile connessi allo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) e per potenziale 
il sistema di trasporto e dell’intermodalità mediante il rilancio degli investimenti nelle 
infrastrutture portuali di interesse generale,”; 

b) al secondo periodo, dopo le parole “i compiti e le funzioni” sono inserite le seguenti “della Porti di 
Italia S.p.A. (PdI),”. 

ART. 2 (Inserimento dell’articolo 1-bis alla legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  

“Art. 1-bis (Definizione degli interventi in ambito portuale) 

1. Ai fini della presente legge, sono considerati:  

a) opere infrastrutturali: le opere di grande infrastrutturazione, ivi incluse la costruzione di canali 
marittimi, di dighe foranee di difesa, di darsene, di bacini, di banchine e piazzali attrezzati e di opere di 
viabilità funzionali alle aree portuali, nonché le operazioni di dragaggio infrastrutturale dei fondali; 

b) interventi di manutenzione straordinaria, fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali delle opere infrastrutturali, per 
adeguarne le componenti, gli impianti e le opere connesse all’uso e alle prescrizioni vigenti e con la 
finalità di contrastare il rilevante degrado dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali, tecnologiche 
e impiantistiche, anche al fine di migliorare le prestazioni, le caratteristiche strutturali, energetiche e di 
efficienza tipologica, nonché per incrementare il valore del bene e la sua funzionalità, ivi incluse le 
operazioni di dragaggio di bonifica dei fondali; 

c) interventi di manutenzione ordinaria, fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione necessarie per contrastare il degrado delle opere 
infrastrutturali, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli impianti e delle 
opere connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza, senza che da ciò 
derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il valore del bene e la sua funzionalità, ivi 
incluse le operazioni di dragaggio di manutenzione dei fondali.”. 

ART. 3 (Modifiche all’articolo 2 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 2 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  



a) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: “3-bis. Ai sensi della presente legge, è ente nazionale per le 
infrastrutture di trasporto marittimo nelle aree demaniali marittime ricomprese nelle circoscrizioni 
delle Autorità di sistema portuale la società di cui all’articolo 5-ter.” 

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: “(Organizzazioni portuali, autorità di sistema portuale, uffici 
territoriali portuali, autorità marittime e ente nazionale per le infrastrutture di trasporto 
marittimo)”; 

ART. 4 (Modifiche all’articolo 4 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 4 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’alinea, la parola “nazionale” è soppressa; 

b) al comma 1, lettera a), dopo le parole “dello Stato” sono inserite le seguenti “come individuati ai 
sensi del comma 2”; 

c) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: “1-bis. I porti, o specifiche aree portuali, di cui all’Allegato 
A, ricadenti nella circoscrizione territoriale di una autorità di sistema portuale e ricompresi nella 
rete centrale TEN-T, appartengono alla categoria II, classe I. I porti, o specifiche aree portuali, 
ricadenti nella circoscrizione territoriale di una Autorità di sistema portuale e non ricompresi nella 
rete centrale TEN-T, appartengono alla categoria II, classe II. I porti, o specifiche aree portuali, non 
appartenenti alla categoria I né ricadenti nella circoscrizione territoriale di una Autorità di sistema 
portuale, appartengono alla categoria II, classe III.”; 

d) al comma 3, l’alinea è sostituita dalla seguente: “Nei porti, o nelle specifiche aree portuali di cui alla 
categoria II, classi I, II e III, le aree sono assegnate ad una o più delle seguenti categorie 
funzionali:” 

e) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

“3-bis. Le destinazioni d’uso ammesse per ciascuna categoria funzionale sono individuate ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1-ter. 

3-ter. Ai fini dell’adozione degli strumenti di pianificazione e programmazione di cui agli articoli 4-
ter e 5.1, i porti di cui alla categoria II, classi I e II, sono integrati nella Rete italiana della 
portualità, il cui sviluppo e la cui promozione è affidata alla società di cui all’articolo 5-ter.  

3-quater. Spettano allo Stato gli oneri per la realizzazione delle opere nei porti di cui alla categoria 
I.  

3-quinquies. Lo Stato contribuisce al finanziamento degli oneri per la realizzazione di nuove opere 
infrastrutturali e per la manutenzione straordinaria nei porti di cui alla categoria II, classi I e II 
individuate dal decreto di cui all’articolo 4-ter e nei limiti delle risorse individuate nell’accordo di 
programma di cui all’articolo 5.1. Le regioni o il comune interessato possono comunque intervenire 
con proprie risorse, in concorso o in sostituzione dello Stato, per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali nei porti di cui alla categoria II, classi I e II.  

3-sexies. Spetta a ciascuna autorità di sistema portuale l’onere per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali e degli interventi di manutenzione straordinaria non ricompresi nel decreto di cui 
all’articolo 4-ter, degli interventi di manutenzione ordinaria, nonché degli interventi di cui 
all’articolo 5-quater, comma 3, nei porti ricompresi nella propria circoscrizione.  

3-septies. Spetta alla regione o alle regioni interessate l’onere per la realizzazione degli interventi 
per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali, per la manutenzione straordinaria e 
manutenzione ordinaria nei porti di cui alla categoria II, classe III.” 



f) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati.  

 

 

ART. 5 (Inserimento dell’articolo 4-ter alla legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo l’articolo 4-bis è inserito il seguente:  

“Art. 4-ter (Individuazione delle infrastrutture strategiche del settore portuale da realizzare in via 
prioritaria) 

1. Al fine di potenziare il sistema della Rete italiana della portualità e di valorizzare le aree e i beni del 
demanio marittimo secondo una visione unitaria e integrata, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza nazionale di 
coordinamento delle Autorità di sistema portuale e il Comitato interministeriale per le politiche del 
mare, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, individua con proprio decreto, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, previa ricognizione dei fabbisogni in termini 
infrastrutturali evidenziati da ciascuna Autorità di sistema portuale, le infrastrutture strategiche di 
trasporto marittimo di interesse generale e di rilevanza internazionale e nazionale da realizzare in via 
prioritaria 
2. Il decreto di cui al comma 1 definisce, in ordine di priorità, l’elenco degli interventi strategici di 
realizzazione di nuove opere infrastrutturali e di manutenzione straordinaria nelle aree ricomprese nella 
circoscrizione delle autorità di sistema portuale di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, da affidare in 
concessione alla società di cui all’articolo 5-ter e finanziare, anche a stralcio, con le risorse del Fondo 
per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di cui all’articolo 27-bis.  
3. L’elenco di cui al comma 2 è trasmesso a ciascuna autorità di sistema portuale territorialmente 
competente per l’acquisizione dei pareri dell’autorità marittima, dell’ufficio di sanità marittima, aerea e 
di frontiera (USMAF), dell’azienda sanitaria locale e del comando provinciale dei vigili del fuoco, 
prodromici all’approvazione ed esecuzione degli interventi affidati alla Porti di Italia S.p.A..  
4. L’elenco delle infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di interesse generale e di rilevanza 
internazionale e nazionale da realizzare in via prioritaria è aggiornato, almeno con cadenza 
quinquennale, con le modalità di cui al comma 1, tenuto conto dello stato di avanzamento degli 
interventi, nonché dei nuovi fabbisogni di sviluppo in rete del settore portuale. Per gli interventi di 
competenza delle regioni, da realizzare in conformità ai piani regionali dei trasporti o ai piani di 
sviluppo economico-produttivo, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emana, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
direttive di coordinamento.”. 

 

ART. 6 (Modifiche all’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1: 

1) all’alinea, le parole “nonché con il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica,” 
sono sostituite dalle seguenti: “con il Piano strategico nazionale della portualità e della 
logistica, nonché con l’accordo di programma di cui all’articolo 5.1”; 



2) alla lettera b) le parole “che comprendono, oltre alla circoscrizione territoriale dell'Autorità di 
sistema portuale, le ulteriori aree, pubbliche e private, assoggettate alla giurisdizione 
dell'Autorità di sistema portuale” sono soppresse;  

b) al comma 1-bis, le parole “dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, che si 
esprime sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale di cui 
all'articolo 11-ter della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che si esprime sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle 
Autorità di sistema portuale di cui all'articolo 11-ter della presente legge. In caso di mancanza di 
accordo si applicano le disposizioni di cui all'art. 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 in 
quanto compatibili”; 

c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: “01.ter. Quando nell’accordo di programma di cui 
all’articolo 5-quater o nei suoi aggiornamenti annuali sono inclusi interventi che per la loro 
realizzazione richiedono una modifica delle scelte operate ai sensi del comma 1, lettere c) e d), le 
Autorità di sistema portuale procedono tempestivamente alla revisione del DPSS, mediante appositi 
atti aggiuntivi. Gli atti aggiuntivi sono adottati dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema 
portuale ed approvati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.”; 

d) al comma 1-ter le parole “(PRP), che individua analiticamente anche le caratteristiche e la 
destinazione funzionale delle aree interessate” sono sostituite dalle seguenti: “(PRP). Il PRP 
individua, per ciascuna area ricompresa nell’ambito portuale, le destinazioni d’uso omogenee, in 
termini di carichi urbanistici ed ambientali, ammesse nell’ambito delle categorie funzionali di cui 
all’articolo 4, comma 3,” e il secondo periodo è soppresso; 

e) al comma 1-quinquies: 

1) al terzo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti: “, sentito il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti”; 

2) al quarto periodo, le parole “Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili” sono 
sostituite dalle seguenti: “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”; 

f) il comma 1-sexies è sostituito dal seguente: “1-sexies. Nel caso in cui sia necessario realizzare opere 
incluse nell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1 ovvero si ravvisi la necessità di realizzare 
opere in via d'urgenza e sia in vigore un PRP antecedente all’inserimento dell’opera nell’accordo di 
programma o comunque non coerente con le esigenze di realizzazione dell’intervento la 
determinazione conclusiva della conferenza di servizi di cui all’articolo 38, comma 10, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sancisce l’intesa tra gli enti interessati, ha effetto di variante al 
PRP.”; 

g) il comma 1-septies è abrogato; 

h) al comma 2, le parole “di grande infrastrutturazione” è sostituita dalla seguente: “infrastrutturali”; 

i) al comma 2-bis, lettera b), dopo le parole “parere non ostativo, nonché” sono aggiunte le seguenti: “, 
contestualmente,”; 

l) il comma 3 è abrogato; 

m) al comma 3-bis, le parole “al comma 3, nei quali non è istituita l’Autorità di sistema portuale” sono 
sostituite dalle seguenti “alla categoria II, classe III”; 

n) il comma 3-ter è sostituito dal seguente: “3-ter. I piani regolatori portuali adottati ai sensi del 
comma 2-bis, lettera a) sono sottoposti, contestualmente all’invio dei medesimi ai soggetti di cui al 
comma 2-bis, lettera b), ai sensi della normativa vigente in materia, alla procedura di VAS. Le 



varianti generali ai piani regolatori portuali sono sottoposte al procedimento previsto per 
l’approvazione del piano regolatore portuale, con riduzione dei termini di cui al comma 2-bis, 
lettera b) a trenta giorni, per il parere del comune e della regione interessati, e a quarantacinque 
giorni, per il parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici.”; 

o) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale, 
autonomamente o su richiesta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della regione o del 
comune interessato, può promuovere e proporre al Comitato di gestione, per la successiva adozione, 
varianti localizzate al piano regolatore portuale concernenti le categorie funzionali assegnate alle 
aree portuali e retroportuali, nonché i beni sottoposti al vincolo preordinato all’esproprio.”; 

p) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: “4-bis. Le varianti localizzate al piano regolatore portuale 
di cui al comma 4 sono sottoposte alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; per gli ulteriori aspetti, si applica il 
procedimento previsto per l'approvazione delle varianti generali di cui al comma 3-ter.” 

q) il comma 4-ter è abrogato; 

r) al comma 5: 

1) al primo periodo, dopo le parole “delle aree portuali” sono inserite le seguenti: “e 
retroportuali”; 

2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Il mutamento di destinazione d’uso nell’ambito 
della medesima categoria funzionale costituisce modifica che non altera in modo sostanziale la 
struttura del PRP ai sensi del primo periodo”; 

s) al comma 5-bis: 

1) al primo periodo, dopo le parole “della Autorità di sistema portuale” sono inserite le seguenti: “, 
per gli interventi di manutenzione ordinaria, e della società di cui all’articolo 5-ter, per gli 
interventi di manutenzione straordinaria o per le nuove opere infrastrutturali,”; 

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, 
nonché dalle norme vigenti in materia di autorizzazione di impianti e infrastrutture energetiche, 
nonché di opere ad essi connesse, l'esecuzione di lavori nei porti è autorizzata, sotto tutti i 
profili rilevanti, in esito ad apposita conferenza di servizi convocata dalla autorità di sistema 
portuale per gli interventi di cui all’articolo 5-quater, comma 3, e dalla società di cui 
all’articolo 5-ter per gli interventi di cui all’articolo 5-ter, comma 2, lettera a), ai sensi 
dell'articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, cui sono chiamate tutte le 
amministrazioni competenti”; 

t) al comma 5-ter, le parole “dell'articolo 27 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”  sono 
sostituite dalle seguenti “dell’articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” e le parole 
“all’articolo 27 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016” sono sostituite dalle seguenti 
“all’articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

u) al comma 7, le parole “classe II e III” sono sostituite dalle seguenti “classe III”; 

v) i commi 8, 9, 10 e 11 sono abrogati. 

ART. 7 (Inserimento dell’articolo 5.1 alla legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  

“Art. 5.1 (Accordo di programma) 



1.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti definisce con la Porti d’Italia S.p.a. un accordo di 
programma di durata quinquennale quale strumento attuativo del decreto adottato ai sensi dell’articolo 
4-ter, nel rispetto delle priorità ivi indicate e della dotazione finanziaria annuale del Fondo per le 
infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di cui all’articolo 27-bis. 
2. L’accordo di programma, per ciascun intervento, indica il relativo codice unico di progetto (CUP) ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e stabilisce il cronoprogramma di approvazione, 
affidamento ed esecuzione dei lavori e le relative modalità di verifica e monitoraggio da parte del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché la stima del costo dell’opera, con l’indicazione 
della misura del concorso dello Stato al relativo finanziamento, nei limiti della dotazione del Fondo per 
le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di cui all’articolo 27-bis. I progetti relativi agli 
interventi inclusi nell’accordo di programma sono corredati dal documento di fattibilità delle alternative 
progettuali di cui all’articolo 2, Allegato I.7, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. L’erogazione 
dei finanziamenti relativi ai singoli interventi di cui al comma 2 è subordinata alla verifica del rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Per gli interventi che non soddisfano le condizioni 
di esenzione dall’obbligo di notifica previste dai regolamenti europei applicabili, l’erogazione delle 
risorse è sospesa fino all’avvenuta autorizzazione da parte della Commissione europea ai sensi 
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
3. Lo schema di accordo di programma è sottoposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
all'approvazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), che adotta la relativa delibera entro trenta giorni. La delibera del CIPESS è 
sottoposta al controllo di legittimità da parte della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 41, comma 5, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. Al fine di consentire una più celere realizzazione degli interventi, è ammessa la registrazione anche 
parziale della delibera, che diviene efficace limitatamente a quanto oggetto di registrazione. In tal caso, 
il CIPESS può adottare, su richiesta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, una delibera integrativa o modificativa delle parti non registrate.  
4. Lo schema di accordo di programma è sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
la Porti d’Italia S.p.A. entro quindici giorni dalla registrazione da parte della Corte dei conti della 
delibera di approvazione. L’accordo di programma è trasmesso dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, alle Camere, al Ministero dell'economia e delle 
finanze e al CIPESS.  
5. Entro il 30 settembre di ciascun anno la Porti d’Italia S.p.A. trasmette al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e al Ministero dell’economia e delle finanze una relazione sullo stato di attuazione 
dell’accordo di programma, ivi compreso lo stato di avanzamento delle opere e degli interventi sulla 
base delle informazioni desumibili dal sistema di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229. 
6. L’accordo di programma può essere sottoposto ad aggiornamenti annuali, tenuto conto dello stato di 
avanzamento degli interventi, nonché delle risorse disponibili. Gli aggiornamenti di importo pari o 
inferiore a 2 miliardi di euro, al netto delle risorse finalizzate per legge a specifici interventi, sono 
approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa informativa al CIPESS. Per gli aggiornamenti di importo superiore 
a 2 miliardi di euro, al netto delle risorse finalizzate per legge a specifici interventi, si applica la 
procedura di cui ai commi 3 e 4.  

7. L’accordo di programma è trasmesso a ciascuna Autorità di sistema portuale territorialmente competente 
per l’acquisizione dei pareri dell’autorità marittima, dell’ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera 
(USMAF), dell’azienda sanitaria locale e del comando provinciale dei vigili del fuoco, prodromici 
all’approvazione ed esecuzione degli interventi affidati alla Porti d’Italia S.p.a.”. 



ART. 8 (Modifiche all’articolo 5-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 5-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1 è premesso il seguente: “01. Il presente articolo disciplina le modalità di svolgimento 
delle operazioni di dragaggio nelle aree portuali e marino costiere, da realizzare in siti di bonifica di 
interesse nazionale, ai sensi dei commi da 1 a 6, o anche al di fuori di siti di bonifica di interesse 
nazionale, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 8-bis a 8-sexies.”; 

b) i commi 1-bis e 8 sono abrogati; 

c) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti: 

“8-bis. Per le operazioni di dragaggio nelle aree portuali e marino costiere, oltre che nei bacini 
idrici, anche se non posto in siti di interesse nazionale, si utilizzano le modalità e le migliori 
tecnologie disponibili finalizzate a mitigare i rischi di propagazione di contaminanti, ove presenti. Le 
attività di dragaggio nelle infrastrutture portuali del territorio nazionale e nelle acque marino-
costiere, anche al di fuori dei siti di bonifica di interesse nazionale, sono interventi di pubblica 
utilità, indifferibili e urgenti e costituiscono, ove necessario, variante al piano regolatore portuale.  
8-ter. L'autorizzazione alle attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al 
quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio 
dell'autorizzazione avviene con provvedimento conclusivo della conferenza di servizi di cui 
all'articolo 14-ter della citata legge n. 241 del 1990, da convocare da parte dell'autorità competente 
individuata ai sensi del decreto di cui al comma 2 dell'articolo 109 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e costituisce titolo alla realizzazione dei lavori, in conformità al progetto approvato. Il 
termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a novanta 
giorni. Resta ferma la disciplina del procedimento di valutazione di impatto ambientale, laddove 
richiesta. Le amministrazioni interessate nell'ambito del nuovo procedimento autorizzativo svolgono 
le proprie attività con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
8-quater. Al fine di promuovere, fuori dei siti di bonifica di interesse nazionale, politiche di 
sostenibilità ed economia circolare, incentivando operazioni di recupero dei rifiuti e di riutilizzo dei 
materiali provenienti dalla realizzazione degli interventi infrastrutturali, nonché di quelli provenienti 
dalle operazioni di dragaggio, le Autorità di sistema portuale, acquisiti i pareri vincolanti della 
regione, dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), dell’ufficio di sanità marittima, 
aerea e di frontiera (USMAF) e dell'azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competenti, da 
rendere entro quindici giorni dalla richiesta, approvano il Progetto per la gestione integrata e 
circolare dei rifiuti e materiali che ne garantisca il miglior utilizzo, anche in siti diversi da quello di 
origine, secondo i criteri e le condizioni di cui agli articoli 109, comma 1,  e 184-quater, comma 1, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea e 
nazionale in materia di gestione dei rifiuti. Il Progetto di cui al primo periodo prevede, altresì, 
l’individuazione dei siti di stoccaggio provvisorio o di deposito temporaneo, ivi compresa la 
eventuale realizzazione di casse di colmata in mare. Il Progetto di cui al primo periodo, previo 
accertamento mediante apposite indagini analitiche delle caratteristiche dei materiali e dei rifiuti, 
prevede l'utilizzo: 
a) dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, ai sensi 
dell'articolo 109, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto di 
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 15 luglio 2016, n. 173; 
b) di inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al solo fine di utilizzo, ove ne sia dimostrata la 
compatibilità e l'innocuità ambientale ai sensi dell'articolo 109, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 



c) di sottoprodotti che soddisfano le condizioni e i criteri di cui all'articolo 184-bis del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, comprensivi dei materiali geologici naturali e inorganici, idonei in 
termini di caratteristiche qualitative e granulometriche, derivanti da scavi in roccia oppure 
dall'escavo di substrati naturali appartenenti all'originale litorale o al fondale sottostante di 
pertinenza demaniale; 
d) di inerti e materiali geologici inorganici che cessano di essere rifiuto a seguito di un'operazione 
di recupero, incluso il riciclaggio, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 184-ter, comma 1, 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, oppure nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 184-
quater, commi 1 e 2, del medesimo decreto. 
8-quinquies. Il progetto di cui al comma 8-quater contiene un cronoprogramma delle attività 
finalizzate al deposito temporaneo dei materiali, al recupero dei rifiuti e al riutilizzo dei materiali 
provenienti dalla realizzazione degli interventi, con l'indicazione dei quantitativi massimi dei rifiuti 
recuperati e dei materiali di cui è previsto il riutilizzo, suddivisi per opera, tipologia di materiale e 
caratteristiche, nonché le dichiarazioni di conformità di ciascun produttore, detentore o utilizzatore 
dei materiali, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestanti il rispetto delle condizioni di cui al comma 8-quater. 
Le dichiarazioni di conformità di cui al primo periodo includono la tipologia e la quantità dei 
materiali oggetto di ogni utilizzo, le attività di gestione necessarie, il sito di origine e di destinazione 
e le modalità di impiego previste. Il progetto comprende, altresì, i risultati e le procedure di 
campionamento e caratterizzazione dei materiali e dei rifiuti di cui al comma 8-quater. 
8-sexies. L'approvazione del progetto di cui al comma 8-quater sostituisce tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari 
alla realizzazione degli interventi contenuti nel medesimo progetto, ivi incluse le autorizzazioni di 
cui all'articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del 2006. Eventuali interventi contenuti nel 
progetto da assoggettare a valutazioni di compatibilità ambientale restano sottoposti alla disciplina 
di cui alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006. Le Autorità di sistema portuale, 
laddove necessario, provvedono all'aggiornamento del Progetto con le modalità di cui ai commi 8-
quater e 8-quinquies.” 

 

ART. 9 (Inserimento degli articoli 5-ter, 5-quater, 5-quinquies, 5-sexies e 5-septies alla legge 28 gennaio 
1994, n. 84) 

1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  

“Art. 5-ter (Porti d’Italia S.p.A.) 

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, è costituita la società per azioni “Porti d’Italia S.p.A.” (di seguito la “società”) titolare di 
diritti speciali ed esclusivi di cui alla presente legge. Con lo stesso provvedimento sono definiti l'atto 
costitutivo e lo statuto sociale, sono nominati gli organi sociali per il primo periodo di durata in carica, sono 
stabilite le remunerazioni degli stessi organi ai sensi dell'articolo 2389, primo comma, del codice civile, 
sono definiti i criteri, in riferimento al mercato, per la remunerazione degli amministratori investiti di 
particolari cariche da parte del consiglio di amministrazione ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del 
codice civile, in deroga all'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ed è individuata la data di avvio dell’operatività della 
società medesima. Le successive modifiche allo statuto e le successive nomine dei componenti degli organi 
sociali sono deliberate a norma del codice civile. 



2. La società ha come oggetto sociale è lo sviluppo e la promozione della Rete italiana della portualità di cui 
all’articolo 4, comma 3-bis attraverso: 
a) lo svolgimento, in regime di concessione, ai sensi dell’articolo 5-quater, dei servizi di interesse pubblico 
generale connessi alla realizzazione di investimenti strategici di rilevanza internazionale e nazionale in 
opere infrastrutturali e in interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 1-bis, comma 1, lettere 
a) e b) individuate dal decreto di cui all’articolo 4-ter, nei limiti di quanto previsto dall’articolo 56-ter del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 nei porti della categoria II, classi I e II, nonché delle 
attività strumentali all’efficiente erogazione di tali servizi, anche mediante la stipula di convenzioni con le 
autorità di sistema portuale per il coordinamento delle attività di comune interesse;  
b) lo svolgimento, in regime di mercato, all’estero o in Italia, di attività di progettazione e realizzazione di 
opere infrastrutturali attinenti alle attività marittime e portuali, nonché la realizzazione di consulenze, studi, 
ricerche, servizi anche di ingegneria nel settore delle infrastrutture portuali, compresi gli interventi 
intermodali, in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5-quinquies.  
3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale sociale e a rafforzare la 
dotazione patrimoniale della società di cui al presente articolo  , fino alla concorrenza massima di 500 
milioni di euro, a valere sull’avanzo di amministrazione disponibile delle autorità di sistema portuale, da 
sottoscrivere e versare anche in più fasi e per successivi aumenti di capitale o della dotazione patrimoniale. 
L’utilizzo delle risorse di cui al primo periodo ai fini della sottoscrizione del capitale è subordinato 
all’autorizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, da rilasciarsi nel rispetto dei saldi di finanza 
pubblica. Successivi apporti al capitale sociale sono stabiliti, tenuto conto del piano industriale della 
società, dal Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Le azioni sono attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze, che esercita i diritti 
dell’azionista d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al quale ultimo sono attribuite 
funzioni di controllo, vigilanza tecnica e operativa sulla società in ordine alle attività di cui al comma 2, 
lettera a).  
4. Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, di cui due designati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, due designati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e uno designato 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il presidente è nominato tra i membri designati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e l’amministratore delegato è nominato tra i membri designati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  
5. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri, di cui tre membri effettivi e due supplenti. Due 
membri effettivi, di cui uno in qualità di presidente del collegio sindacale, e un membro supplente sono 
designati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un membro effettivo e un supplente sono designati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze.  
6. Alla società Porti d’Italia S.p.A. non si applicano le disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175 e dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012 n.95, convertito con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n.135. 
 
 

Art. 5-quater (Attività della Porti d’Italia S.p.A. svolta in regime di concessione) 

1. Alla società sono attribuiti con concessione, per la durata di novantanove anni, i compiti di cui 
all’articolo 5-ter, comma 2, lettera a). Tutte le attività, nonché i diritti, attribuiti o riservati per legge o con 
atti amministrativi alle autorità di sistema portuale in relazione ai compiti di cui al primo periodo sono 
conferiti a titolo di concessione alla società.  
2. Nello svolgimento dei compiti di cui all’articolo 5-ter, comma 2, lettera a), la società provvede a:  
a) realizzare il progressivo miglioramento e lo sviluppo della Rete italiana della portualità, nell’ottica della 

piena integrazione della medesima nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) e nei circuiti 



transnazionali della logistica portuale, nonché della promozione delle connessioni interportuali e 
intermodali, attraverso l’attuazione dell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1;  

b) progettare e realizzare, sia direttamente che in appalto o concessione, ai sensi del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nel rispetto del regolamento di cui al decreto 
28 dicembre 2022, n. 202, interventi di costruzione di opere infrastrutturali e di manutenzione 
straordinaria, di cui all’articolo 5-ter, comma 2, lettera a), nei porti portualità inclusi nelle 
circoscrizioni delle autorità di sistema portuale; nell’ambito di tale attività, la società approva i progetti 
dei lavori e ad essa compete l’emanazione di tutti gli atti del procedimento espropriativo ai sensi del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327;  

c) stipulare convenzioni con le autorità di sistema portuale ai sensi dell’articolo 5-sexies; 
d) vigilare sull'esecuzione dei lavori; 
e) realizzare e partecipare a studi, ricerche e sperimentazioni in materia di viabilità, traffico e 

circolazione;  
f) curare le strategie di marketing e di promozione della Rete italiana della portualità. 
3. Sono esclusi dalle attività affidate in concessione alla Porti d’Italia S.p.A. le attività infrastrutturali non 
connesse al trasporto, inclusa la realizzazione di impianti di produzione industriale che operano nell’area 
portuale, gli uffici o i negozi, e per le sovrastrutture portuali. 
4. La concessione è assentita con decreto entro il 31 luglio 2026 dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di intesa, per quanto attiene agli aspetti finanziari, con il Ministro dell'economia e delle finanze. La 
disciplina della concessione è stabilita nella convenzione di concessione che prevede, tra l'altro: 
a) le modalità di realizzazione da parte della società degli interventi individuati ai sensi dell’articolo 5-ter, 

comma 2, lettera a), secondo le disposizioni e le procedure previste a legislazione vigente, ivi compreso 
il ricorso ai contratti di concessione a terzi, per la manutenzione, il miglioramento e l’adeguamento dei 
porti della Rete italiana della portualità e per la realizzazione di nuove opere portuali, nonché le 
modalità e i termini per il collaudo dei nuovi interventi;  

b) le modalità di sottoposizione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica relativi agli interventi 
affidati in concessione ai sensi del presente articolo al Consiglio superiore dei lavori pubblici per 
l’espressione del parere obbligatorio ai sensi dell’articolo 47, comma 3 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36; 

c) le modalità di svolgimento, in relazione agli interventi di cui alla lettera a), dell’attività di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e 
di riconsegna delle opere realizzate e delle relative pertinenze alle autorità di sistema portuale dopo il 
collaudo; 

d) le modalità di esercizio da parte del concedente dei poteri di vigilanza sull'attività del concessionario; 
e) le penali e le ipotesi di decadenza dalla concessione, con le relative procedure, nonché i criteri e le 

modalità per l'acquisizione allo Stato delle opere in corso di realizzazione; 
f) le modalità per l'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per l'espletamento dei compiti affidati in 

concessione, in coerenza con quanto previsto dall’accordo di programma di cui all’articolo 5.1 nonché 
dall’articolo 27-bis; 

g) l'assunzione da parte della società di tutti i costi di progettazione, costruzione e di manutenzione 
straordinaria degli interventi e delle opere alla medesima affidate ai sensi dell’articolo 4-ter, nel rispetto 
di quanto previsto dall’’accordo di programma; 

h) le modalità di definizione e revisione periodica del piano economico-finanziario e il contributo, definito 
ai sensi dell’articolo 5.1, comma 2;  

i) le modalità di reperimento, da parte della società, degli ulteriori mezzi finanziari occorrenti per la 
realizzazione delle prestazioni affidate. 

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, per quanto attiene agli aspetti finanziari, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, è approvato lo schema della convenzione di concessione. Con le 
medesime modalità sono approvate le eventuali successive modifiche della convenzione di concessione. 



6. La Porti d’Italia S.p.A. adotta sistemi di contabilità separata per le attività oggetto di diritti speciali o 
esclusivi previste dal presente articolo. È fatto divieto alla società di utilizzare risorse pubbliche per 
finanziare, direttamente o indirettamente, le attività svolte in regime di mercato di cui all’articolo 5-
quinquies. A tal fine, la società adotta un modello di separazione organizzativa e funzionale idoneo a 
garantire la netta distinzione tra le strutture dedicate alle funzioni di interesse pubblico e quelle dedicate 
alle attività di mercato, assicurando l’assenza di trasferimenti incrociati di risorse. 
 

Art. 5-quinquies (Attività della Porti d’Italia S.p.A. svolta in regime di mercato)  

1. La Porti d’Italia S.p.A. può, al di fuori del perimetro della concessione di cui all’articolo 5-quater, 
operare, direttamente o attraverso società, consorzi o imprese partecipate, per la progettazione e la 
realizzazione di opere infrastrutturali attinenti alle attività marittime e portuali, nonché effettuare 
consulenze, studi, ricerche, servizi anche di ingegneria nel settore delle infrastrutture portuali, anche 
intermodali.  
2. È fatto divieto alla società di svolgere le attività di cui al comma 1 qualora esse determinino, anche 
potenzialmente, un conflitto di interessi con i compiti e le funzioni esercitati in regime di concessione ai sensi 
dell’articolo 5-quater, ovvero qualora tali attività possano alterare le condizioni di parità concorrenziale nel 
mercato di riferimento in ragione della titolarità dei diritti speciali o esclusivi. 

Art. 5-sexies (Coordinamento tra la Porti d’Italia S.p.A. e le Autorità di sistema portuale per le attività di 
comune interesse)  

1. La Porti d’Italia S.p.A. stipula con la Conferenza nazionale di coordinamento delle autorità di sistema 
portuale una convenzione-quadro per la definizione delle modalità di svolgimento delle attività di comune 
interesse relative, in particolare: 

a) al rilascio, da parte dell’Autorità di sistema portuale territorialmente competente, entro trenta giorni 
dalla data di comunicazione dell’avvio dei lavori da parte della Porti d’Italia S.p.A., degli atti di 
assenso, concerto o nulla osta propedeutici all’esecuzione di un intervento ricompreso nell’accordo di 
programma di cui all’articolo 5.1., compresa l’esenzione dal pagamento del canone di occupazione 
delle aree di cantiere;  

b) alla realizzazione, da parte della Porti d’Italia S.p.A., degli interventi inclusi nell’accordo di 
programma di cui all’articolo 5.1., al fine di regolare le interferenze sulla gestione dei servizi portuali di 
competenza delle autorità di sistema portuale;  

c) alla regolazione delle eventuali interferenze tra la realizzazione degli interventi infrastrutturali affidati 
alla Porti d’Italia S.p.A. in attuazione dell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1. e gli interventi, 
autorizzati, anche mediante affidamento in concessione, dalle autorità di sistema portuale; 

d) alle modalità di affidamento congiunto da parte della Porti d’Italia S.p.A. e delle autorità di sistema 
portuali territorialmente competenti, nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e in coerenza con quanto previsto dal regolamento di cui al decreto ministeriale 28 dicembre 
2022, n. 202, delle concessioni di lavori e servizi aventi ad oggetto la realizzazione di un intervento 
incluso nell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1. e la gestione dei servizi portuali nella 
medesima area e nelle relative pertinenze; le predette concessioni possono essere affidate anche 
mediante ricorso alla finanza di progetto;  

e) alla stipula tra la Porti d’Italia S.p.A. e le autorità di sistema portuale territorialmente competenti di 
contratti di comodato ai sensi dell’articolo 1803 del Codice civile aventi ad oggetto la consegna alla 
Porti d’Italia S.p.A. di locali e immobili compresi nell'ambito portuale per lo svolgimento dell’attività 
alla medesima affidata in concessione ai sensi dell’articolo 5-quater; 

f) al trasferimento del personale ai sensi dell’articolo 23, commi 6-bis e 6-ter; 
g) alla definizione delle modalità e dei criteri con cui, a titolo di avvalimento, la Porti d’Italia S.p.A. e le 

autorità di sistema portuale possono impegnarsi a mettere reciprocamente a disposizione le dotazioni 
tecniche e le risorse umane e strumentali di cui necessitano per lo svolgimento delle attività di comune 
interesse. 



2. In sede di sottoscrizione della convenzione-quadro di cui al comma 1, le parti si impegnano ad attuare le 
relative attività con le risorse umane, tecniche e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

3. La convenzione-quadro è trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per l’acquisizione di un parere preventivo, di natura vincolante, da esprimere 
entro trenta giorni dalla trasmissione dell’atto. 

4. La Porti d’Italia S.p.a. sottoscrive, entro novanta giorni dalla data della stipula della convenzione-quadro 
di cui al comma 1, convenzioni attuative con ciascuna Autorità di sistema portuale in conformità a quanto 
previsto dalla predetta convenzione-quadro. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo, alla 
Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è attribuito, in via sostitutiva, il potere di sottoscrivere le convenzioni attuative con la Porti d’Italia S.p.a., in 
luogo delle Autorità di sistema portuale. 

5. In caso inadempimento della convenzione attuativa di cui al comma 4 da parte dell’Autorità di sistema 
portuale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può nominare un commissario ad acta, al quale 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o i provvedimenti comunque necessari 
all’esecuzione della predetta convenzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 5-septies (Rapporti di lavoro, controlli e procedure di competenza della Porti d’Italia S.p.A.) 

1. Per le sue esigenze, la Porti d’Italia S.p.A. può stipulare contratti di lavoro autonomo e di lavoro 
subordinato. 

2. La società può avvalersi del personale delle società partecipate dallo Stato, in regime di distacco ai sensi 
dell’articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per l’espletamento delle attività tecniche e 
scientifiche e dell’attività di direzione dei lavori funzionali alla realizzazione delle attività di cui all’articolo 
5-ter, comma 2, lettera a), fino a un contingente massimo di centocinquanta unità di personale. Il 
trattamento economico fondamentale e accessorio del personale di cui al presente comma è a carico della 
società.  

3. La Porti d’Italia S.p.A. può, nei limiti delle risorse disponibili, stipulare, anche in deroga alla disciplina 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a eccezione delle norme 
che costituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, apposite convenzioni, anche a titolo oneroso, con società direttamente o indirettamente controllate 
dallo Stato ai fini dell'assistenza tecnica, operativa e gestionale. 

4. La Porti d’Italia S.p.A. è iscritta di diritto nell'elenco di cui all’articolo 63, comma 1, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 per la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione delle opere e degli 
interventi alla medesima affidati. 

5. Il controllo della Corte dei conti si svolge con le modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 
1958, n. 259. 

6. La Porti d’Italia S.p.A. può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 43 
del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 
sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive 
modificazioni. 

7. Alle controversie relative alle procedure di espropriazione, con esclusione di quelle relative alla 
determinazione delle indennità espropriative, e alle procedure di progettazione, approvazione e realizzazione 
degli interventi inclusi nell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1, si applica l'articolo 125 del codice 
del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in ogni caso 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.”. 

 



 

ART. 10 (Modifiche all’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, alinea, la parola “quindici” è sostituita dalla seguente “sedici”; 

b) al comma 2-bis, lettera a), le parole “di rilevanza economica regionale o di un porto di rilevanza 
economica nazionale la cui gestione è stata trasferita alla regione” sono sostituite dalle seguenti: “di 
categoria II, classe III”; 

c) al comma 4: 

1) alla lettera b) le parole “ivi compresa quella per il mantenimento dei fondali” sono sostituite 
dalle seguenti: “ivi comprese le operazioni di dragaggio di manutenzione dei fondali, ferme 
restando le prerogative della società di cui all’articolo 5-ter ”; 

2) alla lettera d) sono aggiunte, infine, le seguenti: “, ferme restando le prerogative della società di 
cui all’articolo 5-ter”; 

 

d) il comma 9-ter è sostituito dal seguente “9-ter. Non costituisce esercizio di attività commerciali, in 
quanto esercizio di funzioni statali da parte di enti pubblici, l'attività di prelievo autoritativa delle 
tasse di ancoraggio, delle tasse portuali sulle merci sbarcate e imbarcate e delle tasse per il rilascio 
delle autorizzazioni di cui all'articolo 16 della presente legge. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono determinati i limiti minimi e massimi stabiliti per ciascuna tipologia dei prelievi, nonché i 
criteri per la determinazione degli stessi. Ciascuna Autorità di sistema portuale determina l'importo 
delle predette tasse all'interno dei limiti previsti, destinando le percentuali di relativa spettanza alla 
copertura dei costi per la manutenzione ordinaria e lo sviluppo delle parti comuni dell'ambito 
portuale destinate alla difesa del territorio, al controllo e alla tutela della sicurezza del traffico 
marittimo e del lavoro in ambito portuale, alla viabilità generale e ad attività che si connotino come 
estrinsecazione di potestà pubbliche, nonché alle operazioni di dragaggio di mantenimento dei 
fondali, oltre che alla copertura di quota parte dei costi generali. Le Autorità di sistema portuale 
sono tenute alla rendicontazione dei predetti costi con le modalità stabilite con il decreto di cui al 
secondo periodo. Tale rendicontazione è trasmessa tempestivamente al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ai fini dell’esercizio dei poteri di vigilanza di cui all’articolo 12. Le percentuali delle 
tasse di cui al primo periodo destinate al Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto 
marittimo, sono vincolate alla realizzazione degli interventi inclusi nel medesimo accordo di 
programma.”;  

e) il 9-quater è sostituito dal seguente “9-quater. Gli introiti relativi alla quota dei canoni di spettanza 
delle Autorità di sistema portuale in relazione alle concessioni demaniali, comprese quelle di cui 
all'articolo 18 della presente legge e di cui all'articolo 36 del codice della navigazione, nonché alle 
autorizzazioni all'uso di zone e pertinenze demaniali di cui all'articolo 39 del regolamento per 
l'esecuzione del codice della navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono considerati redditi diversi e concorrono a formare il 
reddito complessivo per l'ammontare percepito nel periodo d'imposta, ridotto del 50 per cento a 
titolo di deduzione forfettaria delle spese. Il risparmio fiscale derivante dalla deduzione di cui al 
primo periodo confluisce nell’avanzo di amministrazione vincolato di ciascuna Autorità di sistema 
portuale ed è destinato alla copertura dei costi di cui al comma 9-ter, terzo periodo, tenendone 
apposita rendicontazione ai sensi del comma 9-ter, quarto e quinto periodo.”; 



f) al comma 10, le parole “mediante procedura di evidenza pubblica, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” sono sostituite dalle seguenti: “nel rispetto delle 
disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 28 
dicembre 2022, n. 202”; 

g) al comma 14, le parole “Decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 
8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124,” sono soppresse; 

h) dopo il comma 14 è inserito il seguente:  

“14-bis. Al verificarsi, per la terza volta nell’arco di un quadriennio, di un risultato di competenza 
dell’esercizio negativo, asseverato dal Collegio dei revisori dei conti nell’ambito delle attività di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera c), con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, acquisito il parere della Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, può essere disposta la 
soppressione dell’autorità di sistema portuale e il trasferimento delle relative funzioni e delle 
relative risorse umane e strumentali ad altra autorità di sistema portuale, che subentra nella 
titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell’autorità soppressa.”. 

ART. 11 (Modifiche all’articolo 6-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 6-bis, comma 1, lettera c-bis), della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 18”. 

ART. 12 (Modifiche all’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 8, comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) alla lettera f) dopo le parole “Comitato di gestione,” sono inserite le seguenti: “nel rispetto dei criteri 
di cui all’articolo 18,”; 

b) la lettera h) è soppressa; 

c) alla lettera l), le parole “per lo sviluppo del” sono sostituite dalle seguenti: “di competenza delle 
autorità di”; 

d) alla lettera m), dopo le parole “Comitato di gestione” sono inserite le seguenti: “e fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 5-ter e 5-quater”; 

e) alla lettera o), dopo le parole “articoli 5 e 5-bis” sono inserite le seguenti “e ferme restando le 
prerogative della società di cui all’articolo 5-ter”; 

f) dopo la lettera r) è inserita la seguente: “r-bis) assicura l’attuazione degli impegni assunti 
dall’Autorità di sistema portuale in sede di sottoscrizione delle convenzioni di cui all’articolo 5-
sexies, comma 4;”; 

ART. 13 (Modifiche all’articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente: “a-bis) da un componente designato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che partecipa a titolo gratuito;”; 

b) al comma 1-bis, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Alle sedute del Comitato partecipa 
altresì, a titolo gratuito, un rappresentante della società di cui all’articolo 5-ter, che ha diritto di 
voto limitatamente alle decisioni di cui al comma 5, lettere a), f) e g) di rispettivo interesse”; 



c) al comma 2, quinto periodo, le parole “comma 1, lettere, b), c) e d)” sono sostituite dalle seguenti: 
“comma 1, lettere, a-bis) b), c) e d)”; 

d) il comma 3 è abrogato; 

e) al comma 5:  

alla lettera g), le parole “nei decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui, 
rispettivamente, all'articolo 16, comma 4, ed all'articolo 18, commi 1 e 3” sono sostituite dalle 
seguenti: “nell’articolo 18, nonché nei decreti di cui all’articolo 16, comma 4, e all’articolo 18, 
commi 1 e 3.”; 

ART. 14 (Modifiche all’articolo 10 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 10, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo le parole “dell’Autorità di sistema 
portuale” sono inserite le seguenti: “, previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”.  

ART. 15 (Modifiche all’articolo 11-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 11-bis, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo le parole “dell’Autorità di 
sistema portuale,” sono inserite le seguenti: “e da un rappresentante della società di cui all’articolo 5-
ter,”.  

ART. 16 (Modifiche all’articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 11-ter, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: “Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
istituita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, con il compito 
di coordinare e armonizzare, a livello nazionale, le scelte di pianificazione urbanistica in ambito 
portuale, nonché le strategie di attuazione delle politiche concessorie del demanio marittimo.”; 

b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Alle riunioni della Conferenza partecipa, senza 
diritto di voto, un rappresentante della società di cui all’articolo 5-ter.”. 

ART. 17 (Modifiche all’articolo 12 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 12 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

“2-bis. L’avvio delle procedure di evidenza pubblica relative al rilascio delle concessioni di cui 
all’articolo 18 da parte dell’autorità di sistema portuale di durata superiore a venti anni, è 
subordinato al parere vincolante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.”; 

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

“4-bis. A decorrere dall’esercizio di bilancio 2027, le autorità di sistema portuale adottano il 
proprio bilancio in osservanza dei principi e delle regole del sistema di contabilità economico-
patrimoniale unico definiti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.”. 

ART. 18 (Modifiche all’articolo 13 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 13 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  



a) al comma 1:  

1) l’alinea è sostituita dalla seguente: “Fermo restando l’obbligo in capo alle Autorità di sistema 
portuale di riversamento delle risorse destinate al Fondo per le infrastrutture strategiche di 
trasporto marittimo nonché al Fondo di funzionamento di cui all’articolo 27-bis, Le entrate 
delle Autorità di sistema portuale sono costituite:”; 

2) la lettera a) è sostituita dalla seguente: “dalla quota dei canoni di concessione delle aree 
demaniali e delle banchine comprese nell'ambito portuale, di cui all'articolo 18, e delle aree 
demaniali comprese nelle circoscrizioni territoriali di spettanza delle Autorità di sistema 
portuale”; 

3) dopo la lettera b) è interita la seguente: “b-bis) dalla quota dei proventi di autorizzazioni per 
operazioni portuali di cui all'articolo 16, di spettanza delle Autorità di sistema portuale;”; 

4) la lettera c) è sostituita dalla seguente: “c) salvo quanto previsto all'articolo 28, comma 6, dalla 
quota del gettito delle tasse sulle merci sbarcate e imbarcate di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, di spettanza dell’Autorità di sistema portuale;” 

b) il comma 2 è soppresso.  

ART. 19 (Inserimento dell’articolo 13-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. Dopo l’articolo 13 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 è inserito il seguente: 

“Art. 13-bis (Risorse finanziarie della Porti di Italia S.p.A.) 
1. Gli interventi inclusi nell’accordo di programma di cui all’articolo 5 sono finanziati dalla Porti 
d’Italia S.p.a. a valere sui contributi statali derivanti dal trasferimento delle risorse del Fondo per le 
infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di cui all’articolo 27-bis, nonché sulle entrate proprie 
attivate dalla società medesima.  
2. Per lo svolgimento delle funzioni connesse alla realizzazione degli interventi affidati in concessione, 
sono attribuite alla Porti d’Italia S.p.A.:  
a) le risorse del Fondo di funzionamento ai sensi dell’articolo 27-bis, comma 3; 
b) le somme previste alla voce «oneri di investimento» compresa nel quadro economico di ciascun 
progetto delle opere incluse nell’accordo di programma di cui all’articolo 5.1. Tale ammontare è 
commisurato sino al limite massimo del 12,5 per cento dell'importo complessivo lordo dei lavori ed è 
desunto dal quadro economico inserito nel sistema di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229. Le somme previste nei quadri economici destinate ai servizi di ingegneria e 
architettura restano nella disponibilità della Porti d’Italia S.p.A., che può svolgere direttamente i 
suddetti servizi o affidarli a soggetti terzi, secondo le procedure previste dal decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. 
3. Resta ferma la possibilità di erogare a favore della Porti d’Italia S.p.a. ulteriori contributi pubblici, al 
di fuori delle risorse stanziate nel Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di cui 
all’articolo 27-bis, per la realizzazione per interventi di somma urgenza di interesse generale finalizzati 
a far fronte ad eventuali eventi calamitosi o situazioni di emergenza.”.  

ART. 20 (Modifiche all’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 14, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 le parole “e, per i soli compiti di 
programmazione, coordinamento e promozione nonché nell'ambito della pianificazione delle opere 
portuali, alla formulazione ed elaborazione di piani triennali da proporre al Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, alle aziende speciali delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 



istituite ai sensi dell'articolo 32 del testo unico approvato con regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011 , 
ove non ricomprese nella circoscrizione delle Autorità di sistema portuale” sono soppresse.   

ART. 21 (Modifiche all’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 6, le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima sono tenute” sono sostituite dalle 
seguenti: “è tenuta”; 

b) al comma 7, le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima” sono soppresse; 

c) al comma 7-ter le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima, devono” sono sostituite dalle 
seguenti: “deve”. 

ART. 22 (Modifiche all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 17, comma 4, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 le parole “o, laddove non istituita, 
l'autorità marittima” sono soppresse. 

ART. 23 (Modifiche all’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1: 

1) le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima”, ovunque ricorrano, sono soppresse; 

2) al secondo periodo dopo le parole “sono affidate” sono inserite le seguenti “, in coerenza con 
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto 28 dicembre 2022, n. 202,”; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: “1-bis. Ove le concessioni di cui al comma 1 siano affidate 
sulla base di procedure ad evidenza pubblica avviate su istanza di parte, l’Autorità di sistema 
portuale dà notizia nella sezione «Amministrazione trasparente» del proprio sito istituzionale della 
presentazione della proposta relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi e provvede, 
altresì, ad indicare un termine, non inferiore a sessanta giorni, commisurato alla complessità del 
progetto, per la presentazione da parte di altri operatori economici, di proposte relative al medesimo 
intervento. Le autorità di sistema portuale danno altresì notizia nella sezione «Amministrazione 
trasparente» del proprio sito istituzionale dell’avvio delle procedure di evidenza pubblica relative al 
rilascio delle concessioni di cui all’articolo 18. Le autorità di sistema portuale trasmettono, entro il 
30 settembre di ciascun anno, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i calendari delle 
procedure di evidenza pubblica relativi alle concessioni in scadenza, secondo il modello definito con 
decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I calendari di cui al terzo 
periodo sono pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
entro i successivi due mesi. In sede di prima applicazione della presente disposizione, i calendari 
recano evidenza dell’elenco degli affidamenti programmati fino al 2033; all’aggiornamento dei 
predetti calendari si provvede con le comunicazioni annuali di cui al terzo periodo.”; 

c) al comma 6 le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima” sono soppresse; 

d) il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. Le concessioni possono comprendere anche la realizzazione 
di opere infrastrutturali nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5-sexies, comma 1, lettera d).” 

e) al comma 10 le parole “o, laddove non istituita, l'autorità marittima effettuano” sono sostituite dalla 
seguente “effettua” e le parole “e l'attuazione degli investimenti previsti nel programma di attività di 
cui al comma 8, lettera a)” sono soppresse; 



f) al comma 11, le parole: “o, laddove non istituita, l'autorità marittima” sono soppresse e la parola 
“dichiarano” è sostituita dalla seguente: “dichiara”; 

g) dopo il comma 12 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  

“12-bis. Le autorità di sistema portuale non possono determinare canoni di concessione demaniale 
marittima per scopi turistico-ricreativi, fatta eccezione per i canoni di concessione di aree destinate 
a porti turistici, in misura più elevata di quanto stabilito dalle autorità marittime per aree contigue e 
concesse allo stesso fine. 

12-ter. Le procedure per l’affidamento delle concessioni di cui al presente articolo sono avviate 
almeno dodici mesi prima della scadenza di ciascuna concessione.”. 

 

ART. 24 (Modifiche all’articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 18-bis, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le parole “delle opere previste nei 
rispettivi piani regolatori portuali e nei piani operativi triennali e per il potenziamento della rete 
infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti e gli investimenti 
necessari alla messa in sicurezza, alla manutenzione e alla riqualificazione strutturale degli ambiti 
portuali” sono sostituite dalle seguenti: “da parte delle Autorità di sistema portuale degli interventi di 
propria competenza”. 

ART. 25 (Modifiche all’articolo 23 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. All’articolo 23 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: 

“6-bis. Tenuto conto della specificità delle attività attribuite alla società di cui all’articolo 5-ter e delle 
competenze tecniche necessarie al loro svolgimento, è autorizzato il trasferimento alla Porti d’Italia S.p.a. di 
una percentuale di personale delle autorità di sistema portuale non superiore al venticinque per cento e il 
contestuale trasferimento delle risorse finanziarie corrispondenti al trattamento retributivo del medesimo 
personale. Il trasferimento del personale avviene senza soluzione di continuità e con la garanzia della 
conservazione della posizione giuridica, economica e previdenziale maturata alla data del trasferimento, 
previa ricognizione delle competenze possedute, ai fini di una collocazione organizzativa coerente e 
funzionale alle esigenze della medesima società. A tale personale si applica l’articolo 2112 del codice civile 
e le procedure di informazione e di consultazione di cui all'articolo 47, commi da 1 a 4, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428.  

6.ter. La convenzione-quadro di cui all’articolo 5-sexies individua il contingente complessivo delle unità 
professionali e le relative risorse finanziarie da trasferire ai sensi del comma 6-bis e ne definisce il riparto 
tra le singole autorità di sistema portuale, tenuto conto:  

a) delle qualifiche professionali, dei ruoli in organico e dell’anzianità del personale da trasferire, nonché dei 
fabbisogni della Porti d’Italia S.p.a. in termini di professionalità ed esperienza nell’attività di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di appalti e concessioni di lavori in ambito 
portuale; 

b) delle esigenze territoriali, fermo restando che in caso di trasferimento ad un ufficio territoriale sito a più 
di cinquanta chilometri da quello in cui il lavoratore è adibito, il trasferimento può avvenire soltanto per 
comprovate ragioni tecniche, organizzative o produttive.”. 

ART. 26 (Abrogazione dell’articolo 26 della legge 28 gennaio 1994, n. 84) 



1. L’articolo 26 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 è abrogato. 

 

ART. 27 (Inserimento dell’articolo 27-bis alla legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. Dopo l’articolo 27 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è inserito il seguente: 

“ART. 27-bis  
(Disposizioni finanziarie) 

1. Al fine di promuovere la realizzazione degli interventi inclusi nell’accordo di programma di cui 
all’articolo 5.1., è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un 
fondo denominato “Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo”. Nel Fondo di cui al 
primo periodo confluiscono annualmente, a decorrere dalla data di avvio dell’operatività della Porti di 
Italia S.p.A., individuata ai sensi dell’articolo 5-ter, comma 1: 

a) la quota relativa alla componente investimenti dei canoni di concessione delle aree demaniali e delle 
banchine comprese nell'ambito portuale, , nonché delle aree demaniali comprese nelle circoscrizioni 
territoriali, individuata ai sensi del comma 2, fatto salvo quanto previsto dal comma 3, relativa alla 
componente investimenti, finalizzata al recupero dei costi di costruzione, manutenzione, esercizio e 
sviluppo dell’infrastruttura portuale sostenuti direttamente o indirettamente dallo Stato;  

b) una percentuale delle tasse di ancoraggio, delle tasse portuali sulle merci sbarcate e imbarcate e delle 
tasse per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 16 compresa tra il 15 e il 25% del gettito 
complessivo riscosso, determinata ai sensi del comma 4.  

2. La quota dei canoni concessori relativa alla componente investimenti di cui al comma 1, lettera a), è 
individuata con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, nel rispetto dei seguenti criteri:  

a) per le concessioni affidate prima dell’entrata in vigore del regolamento di cui al decreto 28 dicembre 
2022, n. 202, la predetta quota è definita, previo parere dell’Autorità di regolazione dei trasporti, in 
misura comunque non superiore all’85% dell’ammontare complessivo del canone;  

b) per le concessioni affidate ai sensi del regolamento di cui al decreto 28 dicembre 2022, n. 202, la 
predetta quota è definita, nella misura della componente fissa di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a) 
del medesimo decreto n. 202 del 2022. 

3. Al fine di garantire il funzionamento della Porti di Italia S.p.A. è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo, denominato “Fondo di funzionamento”. Con il 
decreto di cui all’articolo 5-ter, comma 1, è definita, in sede di prima applicazione, la percentuale delle 
risorse, individuate ai sensi del comma 2 da iscrivere nel Fondo di cui al primo periodo, tenuto conto del 
personale trasferito ai sensi dell’articolo 23, commi 6-bis e 6-ter e delle spese generali di funzionamento 
della società. Tale percentuale può essere aggiornata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, tenuto conto delle risorse assegnate alla 
società ai sensi del comma 7.  

4. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, è determinata, nell’ambito delle soglie individuate 
dal comma 1, lettera b), la percentuale delle tasse da assegnare per il successivo esercizio finanziario al 
Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo per garantire idonei livelli di finanziamento 
agli interventi inclusi nell’accordo di programma, al netto delle entrate derivanti, ai sensi del comma 1, 
lettera a), dal versamento di una quota dei canoni di concessione. Ai fini della determinazione della 



percentuale di cui al primo periodo sono assunte come parametro di riferimento le previsioni di gettito 
elaborate sulla base delle risultanze contabili derivanti dagli ultimi bilanci consuntivi presentati dalle 
Autorità di sistema portuale, tenuto conto altresì di eventuali conguagli tra le entrate stimate e le entrate 
effettivamente versate nel precedente esercizio finanziario nel fondo di cui al comma 1. In sede di prima 
applicazione della presente disposizione, il decreto di cui al primo periodo garantisce in ogni caso, 
attraverso la determinazione della percentuale di cui al comma 1, lettera b), una dotazione del Fondo per le 
infrastrutture strategiche di trasporto marittimo non inferiore a 197 milioni di euro annui, comprensivi della 
quota dei canoni concessori di cui al medesimo comma 1, lettera a). 

5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, la quota del canone relativa alla componente investimenti, 
individuata ai sensi del comma 2, nonché la percentuale delle tasse di ancoraggio, delle tasse portuali sulle 
merci sbarcate e imbarcate e delle tasse per il rilascio delle autorizzazioni riscosse dalle autorità di sistema 
portuale, definita ai sensi del comma 4, sono accantonate annualmente nel bilancio di esercizio delle 
medesime autorità in un fondo vincolato. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di spettanza del 
canone, ciascuna autorità di sistema portuale è tenuta a riversare le risorse accantonate di cui al primo 
periodo al Ministero dell’economia e delle finanze per la relativa iscrizione nel Fondo per le infrastrutture 
strategiche di trasporto marittimo. 

6. Nel Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo confluiscono le risorse disponibili 
attualmente iscritte nei fondi destinati allo sviluppo delle infrastrutture portuali, fatta eccezione per le 
risorse autorizzate a favore degli interventi in corso di realizzazione per i quali non sia disposto il subentro 
della società di cui all’articolo 5-ter alle competenti autorità di sistema portuale. Per l’attuazione della 
previsione di cui al primo periodo il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le 
necessarie variazioni di bilancio previa ricognizione delle risorse disponibili accertate con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

7. Le risorse iscritte nel Fondo per le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo ai sensi dei commi 5 e 
6 determinano il limite annuo di concorso dello Stato al finanziamento degli interventi inclusi nell’accordo 
di programma di cui all’articolo 5.1. Le predette risorse sono trasferite in apposita contabilità separata 
intestata alla Porti di Italia S.p.a., con destinazione vincolata alla realizzazione dei predetti interventi, 
secondo quanto previsto dall’accordo di programma di cui all’articolo 5.1. Le risorse di cui al comma 3 
sono trasferite annualmente alla Porti di Italia S.p.a. per le spese di funzionamento e i costi di gestione della 
stessa.”. 

ART. 28 (Modifiche all’articolo 28 dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84) 

1. L’articolo 28, comma 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal seguente: “5. Nei porti di cui 
alla categoria II, classe III, il gettito della tassa di ancoraggio di cui all’articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, è acquisito al bilancio dello Stato, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 10 del medesimo articolo 1 per la Regione siciliana.”  

ART. 29 (Norme finali e di coordinamento) 

1. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, le autorità di sistema portuale 
trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le informazioni e i documenti necessari alla 
predisposizione del decreto di cui all’articolo 4-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84, inclusi i 
fabbisogni infrastrutturali e le relative priorità di investimento, l’elenco dei progetti in corso di 
valutazione o di realizzazione, con indicazione del relativo codice unico di progetto (CUP) ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 ove disponibile, e i rispettivi finanziamenti 
eventualmente già disposti o erogati, i dati tecnici di traffico suddivisi per tipologia, nonché le 
caratteristiche tecnico-nautiche di ciascun porto.  



2. Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, le autorità di sistema 
portuale provvedono, ai sensi dell’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, all’approvazione dei 
PRP dei porti, inclusi nelle rispettive circoscrizioni territoriali, in cui siano tuttora in vigore piani 
regolatori portuali approvati antecedentemente all’entrata in vigore della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 
Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
nomina un commissario ad acta, al quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o i 
provvedimenti necessari, anche avvalendosi delle strutture dell’autorità di sistema portuale interessata, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

3. Sino all’aggiornamento dei PRP alle disposizioni di cui all’articolo 6 della presente legge, la funzione 
caratterizzante delle aree portuali e retro-portuali di cui all’articolo 5, comma 1-ter, primo periodo della 
legge 28 gennaio 1994, n. 94, comunque denominate all'interno dei singoli PRP, si intende riferita alle 
aree o agli ambiti complessivamente considerati, come disegnati e specificati nel PRP, e non alle singole 
porzioni dei medesimi né ai singoli compendi affidati in concessione. Le disposizioni di cui al 
precedente periodo non si applicano nei procedimenti pendenti al 20 luglio 2025.  

4. Gli investimenti relativi alle opere di grande infrastrutturazione autorizzati e finanziati da specifiche 
disposizioni di legge sono inseriti di diritto nell’accordo di programma e ne costituiscono parte 
integrante. Gli aggiornamenti di cui all’articolo 5.1, comma 6, della legge 28 gennaio 1994, n. 94 danno 
evidenza di tali investimenti e dei relativi finanziamenti che vi rimangono vincolati ai sensi delle 
disposizioni di legge. 

5. Nelle more della piena operatività della società di cui all’articolo 5-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 
84, la cui data è determinata con il decreto di cui al comma 1 del medesimo articolo, le funzioni e le 
competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, continuano ad essere svolte dalle autorità 
di sistema portuale. 

6. In sede di prima adozione del decreto di cui all’articolo 4-ter, comma 1, della legge n. 84 del 1994, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti individua le opere di grande infrastrutturazione, di opere 
infrastrutturali e di interventi di manutenzione straordinaria in corso di realizzazione da parte delle 
autorità di sistema portuale per il cui completamento si rende necessario disporre il subentro della società 
di cui all’articolo 5-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84 in qualità di stazione appaltante. In relazione 
ai predetti interventi, la società di cui all’articolo 5-ter della legge n. 84 del 1994 subentra all’autorità di 
sistema portuale in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi sorti in relazione all’interventi di cui al primo 
periodo, nonché nei relativi procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al primo periodo. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al primo periodo. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 27-bis, commi 2 e 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono fatti salvi, fino alla scadenza del titolo concessorio, i contenuti e le pattuizioni degli atti concessori 
in essere relativi a concessioni già assentite alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

8. L’articolo 6-bis del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, è abrogato. 

9. Al fine di promuovere un costante monitoraggio sull’attuazione della Milestone M1C2-2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito dei 
poteri di vigilanza di cui all’articolo 12 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, verifica, in contraddittorio 
con l’autorità di sistema portuale interessata, che i contenuti e le pattuizioni degli atti concessori stipulati 
all’esito delle procedure di affidamento di cui all’articolo 18 della medesima legge siano coerenti con 
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto 28 dicembre 2022, n. 202. Nel caso in cui dal 
monitoraggio di cui al primo periodo emergano incongruenze rispetto alle modalità di attuazione del 
predetto regolamento il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, in contraddittorio con 
l’autorità di sistema portuale, un procedimento finalizzato alla modifica, da effettuarsi mediante apposito 
atto aggiuntivo, delle clausole degli atti concessori al fine di garantirne la piena conformità al quadro 



regolatorio esistente, nel rispetto dell’articolo 43 della Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 febbraio 2014. In caso di mancata stipula dell’atto aggiuntivo entro sei mesi 
dall’adozione del provvedimento di conclusione del procedimento di cui al secondo periodo da parte 
dell’autorità di sistema portuale, alla Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalità del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è attribuito, in via sostitutiva, il potere di adottare, sentita 
l’Autorità di regolazione dei trasporti, gli atti o i provvedimenti comunque necessari garantirne la piena 
conformità dell’atto concessorio al quadro regolatorio esistente, in luogo delle autorità di sistema 
portuale. Nel caso in cui non possa essere garantita la piena conformità al quadro regolatorio esistente, la 
Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalità del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nell’ambito dei poteri sostituivi di cui al presente comma, dispone la revoca della concessione. 

10. Al fine di garantire la piena trasparenza e l’efficace monitoraggio delle concessioni portuali, le autorità 
di sistema portuale, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, aggiornano 
i dati e le informazioni relativi alle concessioni dalle stesse rilasciate nel Sistema informativo del 
Demanio marittimo SID – il Portale del Mare. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lettera e), i dati e le 
informazioni di cui al primo periodo sono costantemente aggiornate e accessibili, senza limitazioni o 
ritardi, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e all'Autorità di Regolazione dei Trasporti. In caso 
di accertata inosservanza degli obblighi di cui al primo e secondo periodo, ovvero di trasmissione di dati 
incompleti, non veritieri o non aggiornati, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche su 
iniziativa dell’Autorità di Regolazione dei trasporti, avvia un procedimento di contestazione nei 
confronti dell'autorità di sistema portuale inadempiente. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente 
comma rileva ai fini della misurazione e della valutazione della performance, individuale dei dirigenti 
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

11. Entro il 30 giugno 2026, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti adotta, con proprio decreto, previo 
parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, le linee guida nazionali per la determinazione del canone 
demaniale. Le linee guida di cui al primo periodo sono elaborate in conformità ai criteri e ai requisiti 
disciplinati dal regolamento emanato con decreto 28 dicembre 2022, n. 202. 

12. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 94, i componenti del 
Comitato di Gestione già nominati e in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, 
mantengono la propria carica fino alla scadenza naturale del rispettivo mandato, senza necessità di 
alcuna nuova nomina o conferma. In sede di prima applicazione della disposizione di cui all’articolo 9, 
comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 94, come modificata dalla presente legge, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede alla designazione del componente del comitato di gestione in 
rappresentanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 


